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Onorevoli Senatori. – L’Accordo sulla
cooperazione nella lotta alla criminalità si
propone di avviare mirate forme di coopera-
zione di polizia tra Italia e Federazione russa
per contrastare e combattere la criminalità in
tutte le sue manifestazioni.

L’Intesa prevede che la cooperazione si
effettuerà tramite i rispettivi Organi compe-
tenti, specificatamente indicati, che potranno
essere variati mediante comunicazioni per
vie diplomatiche. È anche prevista la possibi-
lità di sottoscrivere Protocolli aggiuntivi,
creare gruppi di lavoro comuni, organizzare
incontri di esperti e di specialisti e realizzare
iniziative concordate (articolo 1).

In tale ambito, è previsto lo svolgimento
di incontri tra rappresentanti dei due Paesi
per verificare lo stato di attuazione dell’Ac-
cordo e discutere le fasi successive del pro-
gramma di collaborazione (articolo 8).

La cooperazione riguarda la prevenzione e
la repressione dei reati, soprattutto di quelli
in forma organizzata, concernenti la crimina-
lità organizzata, il terrorismo, il traffico ille-
cito di sostanze stupefacenti e psicotrope, il
contrabbando, il traffico illecito di opere cul-
turali e storiche, di armi, sostanze esplosive e
tossiche e di materiale radioattivo, il riciclag-
gio, la falsificazione di documenti, marche e
brevetti industriali, il falso monetario, di va-
lori, carte e titoli di pagamento, l’immigra-
zione clandestina, i reati finanziari, assicura-
tivi e fiscali, la tratta degli esseri umani con
particolare riferimento allo sfruttamento ses-
suale, i reati informatici ed il traffico di vei-
coli rubati (articolo 2).

Sono previste forme di cooperazione che
riguardano lo scambio di informazioni opera-
tive e di carattere giuridico, la ricerca e l’i-
dentificazione dei responsabili dei reati indi-
cati nell’Accordo, l’assistenza in attività in-

vestigative, lo scambio di esperienze e di
specialisti, l’addestramento professionale e
lo scambio di informazioni e di analisi in or-
dine ai motivi, allo stato ed alle tendenze
evolutive della criminalità. Le Parti potranno
inoltre stabilire attività di cooperazione in al-
tri settori conformi alle finalità dell’Accordo,
scambiarsi ufficiali di collegamento e stabi-
lire punti di contatto, in conformità con le
proprie procedure interne (articolo 3).

È inoltre prevista l’adozione, sulla base di
reciproche intese, della tecnica delle conse-
gne controllate per l’individuazione dei sog-
getti che partecipano al reato (articolo 4).

Nell’Intesa sono dettagliatamente previste
le modalità ed i tempi delle richieste di in-
formazioni ed è stabilito che nell’ambito
del proprio territorio ciascuna Parte con-
traente assuma le spese relative all’attua-
zione dell’Accordo, salvo che sia altrimenti
concordato per singoli casi (articolo 5).

Sono inoltre indicati le modalità di tratta-
zione e tutela dei dati personali e delle infor-
mazioni in conformità alle rispettive legisla-
zioni (articolo 6) ed i casi in cui possano es-
sere motivatamente respinte le richieste di
collaborazione (articolo 7).

L’Accordo non pregiudica i diritti e gli
obblighi derivanti da altri Trattati internazio-
nali sottoscritti dai due Paesi (articolo 9) e le
Parti contraenti si impegnano a consultarsi in
vista di posizioni comuni e di azioni concer-
tate in tutte le sedi internazionali in cui si di-
scutano o si decidano strategie di lotta contro
la criminalità nelle sue varie manifestazioni
(articolo 10).

Eventuali controversie in merito all’inter-
pretazione o all’applicazione del presente
atto intergovernativo saranno risolte me-
diante consultazioni tra gli Organi compe-
tenti o per via diplomatica (articolo 11).
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L’Intesa indica infine la possibilità di mo-
difica ed integrazione del testo (articolo 12)
e le modalità di entrata in vigore (articolo
13), nonché la contestuale abrogazione del-
l’Accordo di cooperazione tra il Ministero
dell’interno della Repubblica italiana e il Mi-
nistero degli affari interni della Federazione
russa concernente la lotta contro la crimina-
lità organizzata e il traffico di stupefacenti
e sostanze psicotrope, sottoscritto a Mosca
l’11 settembre 1993 (articolo 14).

Per quanto concerne gli eventuali oneri

derivanti dall’applicazione dell’Accordo

sulla cooperazione nella lotta alla criminalità

si rappresenta che esso non contiene previ-

sioni che comportino particolari oneri a ca-

rico del bilancio dello Stato. I modesti oneri

derivanti dal trattamento di missione del per-

sonale di polizia, sarà a carico degli ordinari

stanziamenti di bilancio del Ministero del-

l’interno.
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Relazione tecnica
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L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia e la Federazione russa in mate-
ria di cooperazione nella lotta alla criminalità comporta i seguenti oneri,
in relazione ai sotto indicati articoli:

Articolo 1, paragrafo 4:

Per l’esame delle disposizioni operative previste dalle disposizioni
dell’Accordo, si prevede la partecipazione italiana ai gruppi di lavoro
ed alle apposite riunioni di esperti e specialisti.

Per tali finalità, viene previsto l’invio a Mosca di quattro funzionari
per un periodo di tre giorni e di tre esperti per un periodo di cinque giorni
nella indicata città. La relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 4 persone x 3
giorni) euro 1.800

– diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 114;
l’importo di euro 114 è ridotto di euro 38, corri-
spondente ad un terzo della diaria (euro 76 + euro
30 quale quota media per contributi previdenziali,
assistenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) (euro
106 x 4 persone x 3 giorni) euro 1.272

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 4 persone) euro 8.000

Sulla base del precedente calcolo, la spesa relativa all’invio degli
esperti, viene cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 3 persone x 5
giorni) euro 2.250
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– diaria giornaliera (euro 106 x 3 persone x 5 giorni) euro 1.590

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 3 persone) euro 6.000

Totale onere (articolo 1, paragrafo 4) euro 20.912

Articolo 3, paragrafo 1, lettere c) e d):

Al fine di assicurare l’assistenza e la formazione nella attività inve-
stigativa per contrastare le attività criminali, viene previsto l’invio a Mo-
sca di tre funzionari per un periodo di tre giorni, nonché di quattro unità
(due esperti e due investigatori), per un periodo di due giorni nella indi-
cata città.

Sulla base del calcolo indicato all’articolo 1, la relativa spesa viene
cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 3 persone x 3
giorni) euro 1.350

– diaria giornaliera (euro 106 x 3 persone x 3 giorni) euro 954

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 3 persone) euro 6.000

Relativamente all’invio a Mosca delle quattro unità (due esperti e due
investigatori) per due giorni, la relativa spesa viene cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 4 persone x 2
giorni) euro 1.200

– diaria giornaliera (euro 106 x 4 persone x 2 giorni) euro 848

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 4 persone) euro 8.000

Totale onere (articolo 3, paragrafo 1, lettere c) e d) euro 18.352
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Articolo 3, paragrafo 3:

Viene previsto lo scambio di rappresentanti ed ufficiali di collega-
mento tra i rispettivi Paesi. Per gli scambi suddetti, vale il principio se-
condo il quale le spese di viaggio sono a carico del Paese inviante, mentre
le spese di soggiorno sono sostenute dal Paese ricevente.

Sulla base della esperienza verificatasi nei precedenti Accordi già in
vigore, si prevede che l’Italia possa ospitare tre unità per un periodo di
sette giorni. La relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

– spese di soggiorno (euro 130 al giorno x 3 perso-
ne x 7 giorni) euro 2.730

Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa
inviare a Mosca tre unità. La relativa spesa è limitata alle sole spese di
viaggio ed è cosı̀ suddivisa:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 3 persone) euro 6.000

Totale onere (articolo 3, paragrafo 3) euro 8.730

Articolo 8:

Viene prevista la partecipazione italiana alle riunioni dei rappresen-
tanti degli Organi incaricati della verifica e dell’attuazione delle disposi-
zioni dell’Accordo. Tali riunioni si svolgeranno alternativamente a
Roma ed a Mosca.

Nella ipotesi dell’invio a Mosca nel 2010 di due funzionari per un
periodo di tre giorni e, sulla base del calcolo indicato all’articolo 1, la re-
lativa spesa viene cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

– pernottamento (euro 150 al giorno x 2 persone x 3
giorni) euro 900

– diaria giornaliera (euro 106 x 2 persone x 3 giorni) euro 636

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma-Mosca (euro
2.000 x 2 persone) euro 4.000

Totale onere (articolo 8) euro 5.536
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Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è il seguente:

2008 2009 2010

Articolo 1, paragrafo 4 euro – euro 20.912 euro 20.912

Articolo 3, paragrafo 1, lett. c) e
d) » – » 18.352 » 18.352

Articolo 3, paragrafo 3 » – » 8.730 » 8.730

Articolo 8 » – » – » 5.536

Totale onere euro – euro 47.994 euro 53.530

In cifra tonda euro – euro 47.990 euro 53.530

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo dell’onere
relativamente alla partecipazione italiana ai gruppi di lavoro ed alle riu-
nioni di esperti e specialisti, all’invio dei funzionari per l’assistenza e la
formazione nelle attività investigative, agli scambi di rappresentanti ed uf-
ficiali di collegamento, nonché all’invio dei rappresentanti per la verifica e
l’attuazione delle disposizioni dell’Accordo, costituiscono riferimenti inde-
rogabili ai fini della attuazione dell’indicato provvedimento.

Relativamente alla possibilità di modificare ovvero integrare l’Ac-
cordo (articolo 12) mediante notifiche delle Parti contraenti (articolo
13), si rapppresenta che, qualora venga ampliato quanto previsto dalle at-
tuali disposizioni, con conseguenti oneri aggiuntivi, si renderà necessario
un apposito disegno di legge per la copertura delle maggiori spese.
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Analisi tecnico-normativa

L’entrata in vigore dell’Accordo sulla cooperazione nella lotta alla
criminalità, alla data di ricezione della seconda delle due notifiche con
cui le Parti contraenti si comunicheranno ufficialmente l’avvenuto espleta-
mento delle rispettive procedure interne, comporterà la contestuale abroga-
zione dell’Accordo di cooperazione tra il Ministero dell’interno della Re-
pubblica italiana e il Ministero degli affari interni della Federazione russa
concernente la lotta contro la criminalità organizzata e il traffico di stupe-
facenti e sostanze psicotrope, firmato a Mosca l’11 settembre 1993.

L’Intesa in questione, rientrando tra gli atti internazionali aventi na-
tura tecnica, non incide su leggi e regolamenti vigenti e non richiede, per-
tanto, l’emanazione di norme di adeguamento all’ordinamento interno.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1302– 21 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

L’Accordo prevede una piena e completa cooperazione nei vari set-
tori della lotta alla criminalità, coinvolgendo tutti gli enti della Federa-
zione russa competenti a vario titolo nella lotta al crimine.

L’Intesa non produrrà impatto sull’organizzazione e sull’attività del-
l’Amministrazione in quanto le materie e gli istituti previsti nell’atto inter-
nazionale già rientrano nelle normali attribuzioni degli Organi nazionali
competenti all’esecuzione dell’Accordo stesso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Federazione russa sulla cooperazione nella
lotta alla criminalità, fatto a Roma il 5 no-
vembre 2003.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 13
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 47.990 per
l’anno 2009 e di euro 53.530 a decorrere dal-
l’anno 2010. Al relativo onere si provvede,
per l’anno 2009, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e, a
decorrere dall’anno 2010, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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